
Giornale di Sicilia 28 Settembre 2007 
Scommesse, in cella 34 persone a Milano 
 
MILANO. Accettavano scommesse sull'esito di avvenimenti sportivi (corse di cavalli, partite 
di calcio e basket in Europa) anche ad eventi già iniziati e offrivano condizioni migliori (da 
uno a due punti percentuali) rispetto alle agenzie autorizzate: nei confronti di 34 persone, 
legate alla cosca catanese dei Cursoti, sono stati emessi dalla magistratura di Milano ordini di 
cattura per associazione per delinquere. Ne sono stati eseguiti 33. 
A capo dell'organizzazione che controllava le scommesse all'interno di 15 Punti Snai (e 
all'insaputa dei gestori) e dell'ippodromo di San Siro (oltre ad alcune bische) c'erano 
Domenico Zanti e Nestore Fantini,  48 e 50 anni, il primo esponente di spicco del clan 
siciliano e a suo tempo collaboratore di Jimmy Miano (morto in carcere due anni fa, anche lui 
a capo di un giro di scommesse clandestine). A loro arrivava ogni settimana dai tre ai 
cinquemila Euro che pagavano i fiduciari e gli allibratori, ognuno dei quali teneva i contatti 
(anche telefonici) con una cinquantina di scommettitori (uomini, tra i 45 e i 55 anni). Un 
milione di euro il guadagno complessivo. 
Le indagini sono state condotte dalla squadra mobile. I pagamenti avvenivano cash e, in caso 
di scommesse consistenti, gli allibratori si tutelavano scommettendo per il risultato contrario 
(rivolgendosi però al circuito ufficiale). L'operazione, eseguita dagli investigatori del nucleo 
della Polizia dei Giochi e delle Scommesse delle Squadre Mobili di Milano, Lecco, Pavia e 
Catania ha segnato l'epilogo di complesse indagini che hanno consentito di individuare un 
gruppo criminale, strettamente collegato alla cosca catanese dei «Cursoti». Le scommesse 
venivano effettuate anche presso numerosi punti SNAI del capoluogo lombardo. Gli indagati 
erano attivi anche nel controllo del gioco d'azzardo praticata all'interno di bische, create in 
circoli privati e bar. I proventi di queste attività illegali ammonterebbero a circa un milione di 
euro. 
 
EMEROTECA ASSOCIAZIONE MESSINESE ANTIUSURA ONLUS 


